
l ' U n i t à / giovedì 25 aprila 1974 PAG. 9 / echi e notizie 
NUOVE INAMMISSIBILI PRESSIONI DELLE SOCIETÀ' SACCARIFERE 

fanno mancare lo zucchero 
in vista di nuovi rincari 

% • . » . . . - , 

Una speculazione di oltre 28 miliardi • Allarmante inerzia del governo • Una interrogazione del PCI alla Camera - Perchè gli otto 
milioni di quintali di zucchero acquistati all'estero non varcano la nostra frontiera • Il costo della vita continua ad aumentare 

Le grandi aziende saccari
fere e l'Erldanla in particola
re stanno facendo mancare lo 
zucchero alla distribuzione, o 
lo consegnano In quantitativi 
fortemente ridotti nel confron
ti del corrispondente periodo 
dell'anno scorso e soprattutto 
rispetto alle necessità del 
me resto 

La giustificazione ufficiale 
di tale «operazione» viene 
data dall'asserzione secondo 
cui le disponibilità del pro
dotto sarebbero attualmente 
Inferiori a quelle normali. 
Nelle comunicazioni agli ac
quirenti le società saccarife
re affermano, fra l'altro, che 
distribuiranno lo zucchero, in 
maniera razionata fino alla 
prossima campagna bieticola. 

Se le cose andranno cosi 
pertanto, alla attuale scar
sità di zucchero sul mercato 
potrà seguire un momento, 
più o meno lungo, di totale 
mancanza. Ciò almeno, fino a 
quel primo luglio '74 In cui 
dovrebbero scattare verso 
l'alto l prezzi di vendita fis
sati dalla comunità europea 

A questo punto, evidente
mente, torna in ballo l'affa
re degli otto milioni di quin
tali di zucchero acquistati nel 
mesi scorsi nei paesi della 
CEE da Importatori italiani. 
arsone che le autorità co-

Borse di studio 
della fondazione 

Basso-lssoco 
La fondazione «Lelio e Li-

eli . Basso-lssoco» (Istituto 
per lo studio della società 
contemporanea) in occasione 
del centenario della nascita 
di Antonio Graziadei, ha ban
dito un concorso per una bor
sa di studio triennale per 
ricerche nel campo della teo
ria economica marxista e spe
cificatamente per uno studio 
sul problema «Le società 
multinazionali e la concezio
ne marxista dell'Imperiali
smo ». La fondazione ha ban
dito inoltre altri due con
corsi per borse di studio trien
nali per ricerche nel campo 
della storia del movimento 
operalo. Il termine di sca
denza delle domande è sta
to prorogato al 15 maggio '74. 
Per ulteriori informazioni ri
volgersi alla segreteria del-
l'Issoco, via della Dogana 
Vecchia 5, tei. 659953-653529-
6547516. 

Nuovo rinvio 
del vertice 
governativo 

sulla RAI-TV 
Anche la seconda riunione 

del vertice di centro-sinistra 
sulla grave e delicata questio
ne della Rai-TV non è giunta 
ad una conclusione. L'incon
tro, com'è noto, si è svolto 
martedì nella tarda serata. 
avvolto da un fitto riserbo: e 
soltanto ieri mattina è stato 
possibile sapere, attraverso di
chiarazioni informali, che una 
prossima riunione si svolgerà 
la settimana ventura (proba
bilmente lunedì), vale a di
re quasi nelle stesse ore in 
cui scadrà la seconda proro
ga della convenzione fra Sta
to e Rai (scadenza fissata 
per II 30 aprile). 

Da varie fonti si apprende 
Inoltre che. malgrado l'urgen
za della situazione, le que
stioni non definite sono di 
notevole rilievo giacché ri
guarderebbero il nodo centra
le della organizzazione pro
duttiva dell'azienda. Sembra 
pressocché inevitabile che il 
centro-sinistra debba adotta
re nuovamente la grave de
cisione di una nuova proroga 
non innovativa. 

munitarie certamente cono
scono, cosi come 1 dirigenti 
dell'Ufficio italiano cambi, in 
quanto per effettuare acquisti 
cosi ingenti occorrono molti 
milioni di valuta che lo stesso 
Ufficio cambi deve avere ne
cessariamente « registrato » o 
comunque controllato. 

A tale proposito alcuni de
putati del nostro partito han
no presentato una circostan
ziata interrogazione al gover
no, che tutta' la stampa ita
liana ha ripreso anche con 
molta evidenza. Orbene, que
sta interrogazione non ha avu
to nessun seguito pratico. Non 
solo il governo non ha chia
rito il « mistero » degli otto 
milioni di zucchero acquista
to negli altri paesi dell'Eu
ropa comunitaria; non solo 
non ha fornito nome e cogno
me degli autori della colossa
le operazione speculativa; ma 
a quanto pare non sembra mi
nimamente intenzionato a fa
re in modo che 11 prodotto 
acquistato e Immagazzinato 
all'estero torni subito in Ita
lia a prezzi correnti. Questo 
atteggiamento è di una gra
vità eccezionale e rischia ad
dirittura di avallare l'iniziati
va dei grossi importatori ita
liani. 

D'altra parte, che si atten
da il primo luglio, quando 
aumenteranno i prezzi di 35-
40 lire globali al chilogram
mo, per aprire le frontiere al
lo zucchero depositato nelle 
altre nazioni della CEE, è 
ormai chiaro anche per gli 
osservatori più distratti. Il 
fatto che l'asta indetta dalla 
«cassa conguaglio» per con
sentire agli operatori del set
tore di acquistare le partite 
di zucchero necessarie al con
sumo nazionale e di immet
terle quindi sul mercato sia 
andata deserta, ha soltanto 
questo significato: che. cioè i 
« grandi » dello zucchero non 
intendono operare nel quadro 
delle disposizioni nazionali e 
comunitarie relative a questo 

mercato, ma si accingono a 
fare rientrare in Italia il pro
dotto comprato all'estero ma
gari sotto altri nomi e co
munque « alla macchia » e ciò 
soltanto dopo che il prezzo sa
rà legalmente aumentato. 

Se questo disegno dovesse 
andare in porto, gli importa
tori di zucchero realizzerebbe
ro. da un giorno all'altro, un 
aumento dei profitti per circa 
28 miliardi di lire (a tanto 
ammonterebbero i « guada
gni» degli zuccherieri ven
dendo gli otto milioni di quin
tali acquistati in Europa a 
35 lire al chilo in più). Si 
tratterebbe, dunque, di una 
speculazione impressionante a 
spese delle grandi masse po
polari e consumatrici del no
stro Paese. 

Inutile dire che oltretutto, 
questa inammissibile specula
zione farebbe salire ulterior
mente il costo della vita, già 
fortemente sollecitato da una 
lunga serie di rincari, cui si 
dovrebbero aggluneere a bre
ve scadenza (il CIPE si riu
nisce domani) anche alcuni 
aumenti delle tariffe pubbli
che (gas domestico, energia 
elettrica). 

Già oggi, del resto, la situa
zione è allarmante. Gli ulti-
mi dati ISTAT rivelano che 
nel gennaio scorso, sul pre
cedente mese di dicembre, i 
prezzi al consumo sono au
mentati del 2.1 per cento 
mentre rispetto al gennaio del 
'73 l'aumento (definito dalla 
stessa ISTAT «il più alto di 
Europa ») è stato del 13,2 per 
cento e mentre i rincari delle 
merci all'ingrosso, nello stes
so periodo, sono risultati pres
soché doppi. 

Il fatto è che 11 governo 
continua a non avere una sua 
linea in questa direzione, né 
per quanto riguarda le derra
te alimentari di largo e ge
nerale consumo, né per le 
materie prime e i semilavo
rati. né per i cosiddetti « pro
dotti strategici » e cioè per i 
prodotti di base. 

sir. se. 

Spagnuolo 

nominato 

presidente 

di sezione 

in Cassazione 

Carmelo Spagnuolo, Procu
ratore della Corte di Appello 
di Roma, è stato nominato 
presidente di sezione della 
Corte di Cassazione. La deci
sione è stata presa ieri sera 
dal Consiglio Superiore della 
Magistratura, riunito in se
duta plenaria sotto la presi
denza del vice-presidente Gia
cinto Bosco. La proposta era 
stata fatta nei giorni scorsi 
dalla Commissione per 11 con
ferimento degli uffici diretti
vi. Come si ricorderà. 1*8 
aprile l'alto consesso, al ter
mine di una seduta-fiume, de
liberò definitivamente il tra
sferimento di Spagnuolo, ap
plicando l'articolo 2 della leg
ge sulle quarentigie, che pre
vede il trasferimento di 
ufficio di un magistrato qua
lora egli non possa più eser
citare, anche per cause indi
pendenti da sua colpa, le sue 
funzioni nelle condizioni ri
chieste dal prestigio dell'ordi
ne giudiziario. 

La decisione presa ieri sera 
non è definitiva, mancando 
ancora l'avallo del ministro 
di Grazia e Giustizia, 

Il Piano petrolifero a l Senato 

Per i prezzi 
dei combustibili 

via libera 
alle compagnie? 

Una dichiarazione di Cola Janni: il 
governo deve respingere il progetto 

BALI : SONO 96 I MORTI 
DELLA SCIAGURA AEREA 

Novantasei persone sono morte tra le lamiere del Boeing 707 della 
Panamerican schiantatosi a Bali contro un monte. Mentre conti
nuano le ricerche dei corpi delle vittime, che vengono trasportati 
a braccia attraverso la giungla, i militari stanno cercando di 
approntare una pista per far atterrare gli elicotteri. NELLA 
FOTO: commozione di fronte alle vittime della tragedia 

Il Piano petrolifero, elabo
rato da un gruppo di esper
ti ministeriali con la « con
sulenza » del rappresentanti 
dell'Unione Petrolifera, della 
Esso e del presidente del raf
finatori Garrone, è stato pre
sentato ieri alle commissioni 
Bilancio e Industria del Se
nato riunite in seduta con
giunta. Esso prevede un «nuo
vo meccanismo di determina
zione del prezzi» basato su 
una rilevazione diretta dal
le quotazioni risultanti dai 
contratti stipulati sul merca
to internazionale. Questo me
todo, qualora anche fosse ap
plicato In modo corretto, ha 
due inconvenienti: 1) si affi
da a quotazioni, quelle risul
tanti appunto dal contratti, 
che sono già determinate dal
la natura monopolistica del
l'offerta sul mercato; 2) vie
ne applicato a posteriori, per 
cui ad esempio la riduzione 
del prezzi che si è verifica
ta da gennaio ad oggi non si 
traduce immediatamente in 
riduzione del prezzo interno. 

Il Piano non prende In con
siderazione il fatto che lo Sta
to italiano, attraverso l'ENI, è 
un produttore, trasportatore 
e raffinatore di petrolio per 
cui può conoscere 1 costi 
reali di queste diverse fasi 
di produzione ed accertarli 
democraticamente — cioè con
sentendo il controllo ad una 
commissione dei prezzi a com
posizione rappresentativa de
gli interessi degli utilizzato
ri — per contrastare l'azio
ne di rapina delle compagnie 
internazionali sul mercato 
italiano. 

Oltre a non risolvere il pro
blema dei prezzi il Piano con
tiene una nuova spartizione 
fra gruppi del mercato ita
liano. L'ENI si vede assegna
ta una quota del 40% — quel-

Gravissima e ingiustificata censura del Consiglio superiore 

AMMONITO E PUN ITO UN PRETORE 
PERCHÈ DENUNCIÒ ALCUNI AGENTI 

Con il pesante provvedimento troncata la carriera al segretario di « Magistratura democratica » Marco Ramat 
Una vicenda che risale al 1971 e risente di marcate implicazioni politiche - Assemblea nazionale di protesta 

Sentenza della Corte Costituzionale 

Non è reato propagandare 

«Podio di classe» 
L'articolo 415 del codice pe

nale, che prevede come de
litto «La pubblica Istigazio
ne all'odio fra le classi so
ciali», è incostituzionale nel
la parte in cui non specifica 
che l'istigazione, per cadere 
sotto la sanzione penale, de
ve essere attuata in modo pe
ricoloso per la tranquillità 
pubblica. Lo ha stabilito la 
Corte Costituzionale con una 
delle sette sentenze deposi
tate ieri. Nel prendere questa 
decisione i giudici si sono ri
chiamati al principio della 
libertà della manifestazione 
del pensiero, sancita dall'ar
ticolo 21 della Costituzione. 

Nella sentenza, la corte do
po alcune considerazioni sto
rico-giuridiche, ha rilevato 
tra l'altro che « le teorie del
la necessità del contrasto e 

della lotta tra le classi so
ciali sono dottrine che, sor
gendo e sviluppandosi nell'in
timo della coscienza e delle 
concezioni e convinzioni po
litiche, sociali e filosofiche 
dell'individuo, appartengono 
al mondo del pensiero e del
l'ideologia. L'esternazione e 
la diffusione di queste dot
trine. che non suscitino di 
per sé violente reazioni con
tro l'ordine pubblico o non 
siano attuate in modo peri
coloso per la pubblica tran
quillità non hanno finalità 
contrastanti con interessi 
primari costituzionalmente 
garantiti e pertanto qualsiasi 
repressione o limitazione di 
esse viola il diritto fondamen
tale consacrato dall'articolo 
21 della Costituzione». 

Isolato nell'università di Palermo il professore nero 

Cade la crociata anticulturale di Plebe 
PALERMO. 24 

n senatore fascista Arman
do Plebe, cui il suo partito 
ha affidato il compito di pro
pagandare in TV i temi del
la « crociata del referendum », 
passa in questi giorni i suoi 
guai a Palermo, dove gli stu
denti della facoltà di lettere, 
prima, ed adesso lo stesso con
siglio di facoltà di cui fa par
te, l'hanno messo sotto accu
sa per 1 suoi metodi Intolle
ranti di Insegnamento. 

Primo ma non certo unico 
motivo di questo singolare e 
significativo atto di accusa, 
come si ricorderà, fu la boc
ciatura di un sacerdote tra
panese, ex missionario, dot
tore In teologia, « reo ». se
condo Plebe e i componenti 
del suo sempre più esiguo 
codazzo di clienti, d'aver ri
prodotto nella tesi di laurea 
1 canti d'amore di una tribù 
africana, ritenuti dal profes
sore « licenziosi ». 

Per il senatore fascista, pre
sidente della commissione di 
laurea che ha respinto il sa
cerdote, la tesi non serbereb
be alcun interesse filosofico. 
anzi — come egli stesso ha 
affermato in un malevolo ar
ticolo ospitato da un fogliac
cio nero — 11 suo contenuto 
«irebbe apertamente osceno e 

darebbe prova di una paurosa 
ignoranza. 

Dietro la clamorosa boccia
tura del sacerdote c'è però 
ben altro che i falsi pudori 
sbandierati dalla « filosofia 
della destra nazionale». La 
disputa, insomma, è niente 
affatto filosofica: cosi han
no scritto in una loro mo
zione, adesso regolarmente 
acclusa negli atti delia fa
coltà, seicento tra studenti e 
docenti dell'ateneo palermita
no letteralmente insorti di 
fronte a questo tentativo di 
prevaricazione Ispirato da 
Plebe per portare avanti un 
oscuro disegno di scalata al 
potere accademico e di emar
ginazione delle componenti 
democratiche del corpo do
cente. Come si vede ci si 
trova di fronte ad un tipico 
strangolamento di ogni liber
tà. significativo anche di 
quanto la crociata antidivor
zista rappresenti. 

Sulla vicenda è poi torna
to lo stesso consiglio di fa
coltà e tutto ciò è stato riba
dito nero su bianco, e noti
ficato al rettore dell'universi
tà, La Guitta, che dovrà deci
dere nei prossimi giorni circa 
l'annullamento del giudizio 
della commissione. 

Protesta dei detenuti 
nel carcere di Marassi 

GENOVA, 24 
Clamorosa protesta dei de

tenuti nel carcere di Maras
si a Genova: poco dopo le 
16, alcune decine di reclusi 
hanno abbandonato le celle 
e si sono portati sui tetti, at
tirando l'attenzione dei pas
santi e lanciando slogan per 
sollecitare la riforma dell'or
dinamento carcerario e giu
diziario. 

Successivamente, la prote
sta ha assunto toni violen
ti: i detenuti hanno spac
cato cancellate, letti e vetra
te ed hanno aperto i rubi
netti dell'acqua, facendo al
lagare i corridoi. In seguito. 
un incendio si è sviluppato 
nel locali dell'infermeria e 
della biblioteca del carcere. 

In questa fase della som
mossa il vice-brigadiere delle 
guardie di custodia Alvaro 
Sensi, 40 anni, e il detenu
to Leonardo La Bella sono 
rimasti leggermente feriti. I 

detenuti hanno incendiato 
anche alcuni pagliericci. In 
serata i carcerati hanno chie
sto di parlamentare con il 
Procuratore di turno, dott. 
Luigi Meloni, che è entrato 
nel carcere ed ha iniziato 
un colloquio con cinque de
tenuti. In precedenza, ì ca
rabinieri e gli agenti aveva
no fatto uso di candelotti la
crimogeni: due detenuti, Aldo 
Maccioccà, di 38 anni, e Giu
seppe Bar ber is, di 26. sono 
rimasti leggermente intossi
cati. Sono rimasti invece con
tusi il ten. col. Giuseppe Rl-
chero. comandante del grup
po dei carabinieri, e il ten. 
Gennaro Scala — che hanno 
riportato ferite alle gambe 
guaribili in dieci giorni — 
1 detenuti Tersi Ilo Noris, di 28 
anni, guaribile in tre giorni, 
e Francesco Costanzo, di 22, 
guaribile In cinque. La som
mossa, che verso le 20 sem
brava rientrata, è poi ripresa 
In forma ancora più violenta. 

La sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della ma
gistratura presieduta dal-
ion. Giacinto Bosco ha inflit
to, con una gravissima deci
sione, la censura ai dott. Mar
co Ramat, segretario di Ma
gistratura democratica, preto
re a Firenze. Il provvedimen
to è stato preso a tarda not
te al termine di una riunio
ne durata circa tredici ore e 
mezza. La caccia alle streghe 
contro i magistrati democra
tici che si battono per cam
biare uno stato di cose dive
nuto intollerabile ricomincia. 
Già in passato vi erano stati 
perìodi di pesante intervento 
autoritario nei confronti del
le forze vive della magistra
tura: quanto sta accadendo 
ora sembra superare le più 
pessimistiche previsioni che 
erano state fatte sia al mo
mento dell'entrata in carica 
dell'attuale Consiglio superio
re formato quasi esclusiva
mente da magistrati dell'ala 
più conservatrice, sia in se
guito, quando certi settori po
litici avevano iniziato l'attac
co concentrico all'autonomia 
e all'indipendenza della ma
gistratura. 

Il segretario di Magistratu
ra democratica, come è no
to, era stato deferito alla com
missione per i procedimenti 
disciplinari a seguito di un 
episodio che risale addirittu
ra al 30 aprile 1971. In so
stanza si è contestato al pre
tore di Firenze di aver reso 
nota alla stampa una denun
cia da lui presentata contro 
alcuni funzionari di polizia 
che a suo giudizio avevano 
illegalmente arrestato tre stu
denti, tra i quali la propria 
figlia. Nello stesso tempo, al 
dottor Ramat è stato imputa
to di aver diffuso davanti agli 
uffici giudiziari fiorentini una 
lettera aperta di don Borghi, 
un prete operaio, nella quale 
si esprimevano giudizi sulla 
funzione della magistratura 
nell'attuale assetto sociale. 

Secondo la « imputazione » 
questi comportamenti avreb
bero gettato a discredito sul
l'ordine giudiziario». Il sosti
tuto procuratore generale del
la Cassazione, che ha soste
nuto ieri l'accusa, ha conclu
so chiedendo che per questi 
due episodi a Ramat venisse 
infinta la censura e fosse di
sposto anche il suo trasferi
mento ad altra sede. La cen
sura (dice la legge sulle pna-
rantieie della magistratura) 
consiste in un «biasimo for
male per la trascrressione ac
certata a cariro del magistra
to » Si tratU del secondo pra-
do di punizione, in ordine di 
gravità che può essere com
minato dalla sifone discipli
nare del Consiglio superiore: 
il primo grado è l'ammoni
mento. 

Il magistrato che viene cen
surato può essere trasferito 
d'ufficio (così come aveva ri
chiesto Il PGì. non potrà mal 
accedere alla Cassazione e 
per 1 due anni successivi al
la « condanna » non può esse* 

re neanche eletto al Consiglio 
superiore. 

Come è evidente, infliggen
do la censura, l'attuale Con
siglio ha voluto troncare la 
carriera e sbarrare la porta 
di palazzo dei Marescialli ad 
un magistrato scomodo per 
certi vertici molto legati al
l'esecutivo. 

ÀI termine della lunga se 
duta e dopo aver sentito il 
consigliere De Marco difenso
re di Ramat, la commissio
ne disciplinare ha censurato 
il pretore fiorentino. La gra
vità di tale decisione, la sua 
strumentalità e il suo carat
tere marcatamente politico 
sono stati ribaditi anche in 
un comunicato di «Magistra
tura democratica» nel quale 
si afferma tra l'altro: a Quel
la di Ramat è la prima con
danna di carattere nettamen
te politico che l'organo disci
plinare della magistratura ha 
emesso da diversi anni a que
sta parte. Ma essa acquista, 
in questo momento e nel qua
dro in cui si inserisce, un 
significato che va al di là del
l'episodio personale. Ramat è 
il segretario generale di Magi
stratura democratica, la cor
rente di sinistra della magi
stratura. ed è stato condanna
to da un organo dominato da 
giudici di destra e diretto da 
Bosco, uomo di Fanfani». 

«A ridosso della prova del 
referendum — continua il do
cumento — voluta da Fanfa
ni come atto di forza per la 
stabilizzazione di una linea 
reazionaria e conservatrice; 
nel clima di tensione determi
nato dalla provocazione del 
sequestro di Sossi e dalle ten
tate stragi, nel quadro degli 
attacchi portati all'autonomia 
del potere giudiziario nel suo 
complesso, il Consiglio supe
riore della magistratura ha 
iniziato un violento attacco ai 
magistrati democratici, impu
tati solo di aver esercitato il 
diritto costituzionale di ma
nifestazione del pensiero». 

« E* evidente — continua il 
documento — che in tale con
testo il CSM ritiene di dare 
soddisfazione alle forze poli
tiche che vanno conducendo 
gli attacchi contro i valori del
l'indipendenza e della autono
mia della magistratura... Si 
vuole ottenere, col mezzo del
la liquidazione della corren
te di "MD" il risultato del
l'allineamento di tutti I matrl-
stratl (i quali dall'esito del 
processo non potranno non 
avvertire la incombente mi
naccia della repressione) alle 
direttive e alle linee di poli
tica giudiziaria volute dal po
tere ed espresse in termini 
evidentemente programmati
ci, dalle note prese di posi
zione di Piccoli e Fanfani». 
Magistratura democratica ha 
Indetto. Immediatamente una 
assemblea nazionale cne si 
terrà alla pretura di Roma il 
S maggio. Sono state invita
te tutte le forze democrati
che politiche e sindacali. 

Paolo Gambescia 
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la che risulta dalla somma 
delle quote Shell, acquistata 
di recente, ed AGIP — men
tre prevede che in caso di 
Insufficienza l'ENI acquiste
rebbe quote suppletive di 
greggio per rifornire in ogni 
caso raffinatori e distributo
ri privati trasferendo il mag
gior costo a spese del contri
buente. 

Nel dibattito che si è aper
to sulla esposizione del mi
nistro del bilancio, Giolltti. 
sono intervenuti 1 senatori 
comunisti Piva, Bertone e LI 
Vigni. 

Piva ha osservato che 11 
mercato petrolifero subirà 
fortissime tensioni con note
voli conseguenze sul costi. 
In tali condizioni il solo at
teggiamento razionale è quel
lo di diversificare le fonti 
energetiche aumentando le 
disponibilità di gas naturale, 
di carbone e anche di ener
gia nucleare, ma le indica
zioni del piano sono in que
sto senso decisamente carenti. 

Per quanto riguarda la raf
finazione Bertone ha rileva
to che mentre il piano rico
nosce una eccedenza di raf
finazione rispetto ai consu
mi nazionali, sia riguardo al 
presente che in prospettiva, 
compie poi una scelta — che 
è quella voluta dalle compa
gnie — in senso opposto, pre
vedendo nuove raffinerie al 
Nord, ciò che va decisamen
te respinto. 

D'altra parte — ha anco
ra osservato Li Vigni — i 
governi hanno pesantemente 
insistito, per giustificare le 
restrizioni imposte al paese, 
sulla gravità del deficit del
la bilancia commerciale per 
l'importazione di petrolio. Il 
piano presentato, puntando 
su un forte aumento della 
raffinazione, comporta un 
aumento dell'acquisto di pe
trolio. La lira non si difen
de solo con misure restritti
ve interne, ma affrontando 
seriamente problemi valutari 
dell'ampiezza di quelli petro
liferi. 

Il compagno Napoleone Co-
lajannl ha rilasciato la • se
guente dichiarazione In meri
to alla riunione di ieri * al 
Senato: « Il Piano per il set
tore petrolifero presentato 
dal governo al Parlamento ha 
un contenuto preoccupante, e 
grave sarebbe se 11 CIPE lo 
approvasse. 

«A parte alcune formula
zioni generiche, prive di con
tenuto operativo, il piano non 
Imposta alcuna politica di 
lungo termine. Non c'è alcu
na indicazione per la ristrut
turazione dei consumi dei pro
dotti petroliferi, né viene espo
sta concretamente una pro
spettiva di ricerca di fonti al
ternative di energia. 

a Per quanto riguarda gli 
approvvigionamenti non c'è 
alcuna indicazione pratica per 
gli accordi a lungo termine 
con i paesi produttori. Si fis
sa per l'ENI la quota di mer
cato che ha attualmente deh 
pò l'acquisto della Shell, e in 
più gli si dà il compito, in 
caso di crisi o di incapacità 
dei petrolieri a reperire il 
greggio, di approvvigionare 
greggio sul mercato, a qual
siasi condizione e a spese del
lo Stato, per poi cederlo alle 
raffinerie delle compagnie e 
dei privati. I controlli sui 
prezzi appaiono insufficienti e 
tali da assicurare, nel caso 
possibile di una riduzione del 
prezzi del greggio, indebiti 
guadagni al petrolieri. 

a Grave è poi il fatto che 
si voglia ancora aumentare 
la capacità di raffinazione ita
liana, già largamente ecceden
te, costruendo nuovi approdi 
nell'alto Adriatico e nell'alto 
Tirreno: 

« I comunisti, con gli inter
venti in commissione, han
no già manifestato • la loro 
decisa opposizione, e si riser
vano di riprendere la discus
sione sui provvedimenti legi-
gislativi che dovranno essere 
presentati. Non sì può però 
non mettere in guardia l'opi
nione pubblica sul pericolo 
di provvedimenti amministra
tivi che, se andassero sulle 
linee del documento presen
tato. rappresenterebbero un ' 
nuovo regalo ai petrolieri e 
la rinuncia dello Stato a 
controllare il settore petrolì
fero ». 

Le compagnie Internaziona
li continuano intanto a pro
fittare della situazione di mer
cato creata nell'ultimo anno 
con la complicità dei gover
ni. I profitti annunciati per 
il primo trimestre 1974 so
no superiori persino a quelli ' 
altissimi del 1973: l'aumento 
è dell*817e per la Standard 

Oil, 76% per la Gulf. 40.65% 
per la Ashland, 38,3% per la 
Exxon (capogruppo della Es
so italiana). La Gulf ha rica
vato il 61 % dei profitti al di 
fuori degli Stati Uniti. Quan
do si parla di disavanzo del
la bilancia commerciale ita
liana bisogna tenere presen
te anche l'esportazione di pro
fitti che le compagnie opera
no attraverso la maggiore 
fatturazione dei prodotti greg
gi inviati alle raffinerie Ita
liane. 

Per assoluta mancanza 
di spazio — dovuta «Ila 
grave mancanza di carta 

. per quotidiani che non ci 
- permetta di aumentar* Il 
numero dalle pagina — sla
mo costretti a rinviar* ser
vizi • rubriche. Fra que
sta, la pagina del libri eh* 
pubblicheremo sabate. . 

Caso Sossi 
L'agguato, il processo, la sentenza. 
Ecco come s'è svolto il più inquia-
tante giallo politico del dopoguerra, 

75 
Referendum 

Sondaggio Demoskopea-L'Espres
so. Chi ha cambiato idea negli ulti
mi due mesi, perchè e a favore di 

chi. 

75 
Valpreda 

Come la tragedia di piazza Fonta
na ha potuto trasformarsi nel pe
ricoloso burlesque giudiziario di 

Catanzaro. 

75 
Fondi neri 

Scoppia la faida fra petrolieri e po
litici. Ognuno accusa gli altri e tutti 
chiedono di insabbiare. Con che 

esito? 

/^Rinascente 

ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

56° ESERCIZIO SOCIALE 

Sotto la presidenza del dottor Guido Colonna di Pa
nano, mercoledì 24 aprile 1974 si è tenuta l'assemblea 
degli azionisti della società LA RINASCENTE, per deli
berare, in sede ordinaria, sul bilancio chiuso al 31 di
cembre 1973 e sulla nomina dei consiglieri e dei sindaci 
scaduti per compiuto triennio, e, in sede straordinaria, 
sulla proposta di aumento del capitala sociale. 

La relazione ha evidenziato il positivo andamento delle 
vendite, che sono ammontate, nel corso dell'esercizio, a 
373.6 miliardi, con un incremento del 26,8% rispetto ai 
294.7 miliardi del 1972. Comprendendo nelle vendite del 
1972 il fatturato dell'affiliata SMA prima della sua In
corporazione, avvenuta il 6 aprile 1972, quest'ultima cifra 
sale a 308,7 miliardi: a raffronto omogeneo, l'aumento 
percentuale del 1973 sul 1972 ò stato quindi del 2 1 % . 

I settori dell'abbigliamento, dell'arredamento e delle 
merci varie, con una cifra pari a 308,8 miliardi a un 
incremento del 21,296 rispetto al 1972, hanno rappre
sentato t'82,6% del totale delle vendite, confermando 
la leadership italiana della società per la distribuzione di 
merci non alimentari; il settore alimentare ha pure se
gnato, rispetto al precedente esercizio, un incremento 
significativo, pari al 2 0 , 1 % . 

I dati salienti dell'esercizio 1973 sono i seguenti: gli 
ammortamenti sono stati pari a I» 8.264 milioni, contro 
L. 5.585 milioni nel 1972; l'utile prima delle imposte è 
stato di L. 1.920 milioni, contro L. 760 milioni dello 
scorso anno, mentre l'utile netto è stato di L. 1.220 mi
lioni contro L. 185 milioni dell'esercizio precedente. 
L'utile e I maggiori ammortamenti hanno portato ad un 
sensibile miglioramento del flusso di liquidità dell'azienda, 
da 5.770 milioni del 1972 a 9.484 milioni nel 1973. 
Anche nel 1973 è stata perseguita una politica di sviluppo 
che ha comportato investimenti per 16.061 milioni, di 
cui 11.460 milioni in Impianti, attrezzi e arredi e 4.601 
milioni in immobili: è stato inaugurato a Torino un nuovo 
grande magazzino LA RINASCENTE, • sono stati comple
tati I lavori di totale rifacimento di quello di Milano: 
sono stati aperti tre nuovi magazzini UPIM (a Rove
reto, Vigevano e Pinerolo), ed è stato trasferito ed am
pliato quello di Carbonia; è stata potenziata la rete di de
positi regionali (il cui completamento è previsto nel 1974) 
con l'entrata in funzione dei depositi di Bologna, Cagliari, 
Napoli e Padova. 

Alla fine dell'esercizio 1973 le superfici di vendita am
montavano complessivamente a 434.000 mq. per un to
tale di 213 punti di vendita: 8 grandi magazzini LA 
RINASCENTE, l'ipermercato. 31 magazzini UPIM con su
permercato, 154 magazzini UPIM e 19 supermercati. 

Particolarmente positivo l'andamento del primo iper
mercato della società — LA RINASCENTE città mercato 
di Brescia — che ha largamente permesso di conseguire 
un prezioso knowhow: i programmi di sviluppo futuri pre
vedono infatti, oltre ad un ulteriore potenziamento della 
reta attuate, la realizzazione di altri ipermercati, iniziative 
nel campo degli Shopping center», l'avvio di un settore 
« Cash and cary » per le vendita all'ingrosso a dettaglianti 
e a comunità. L'utile netto di L. 1.220 milioni consente 
la distribuzione di un dividendo di L. 5 per ogni azione 
privilegiata e di L. 3 per ogni azione ordinaria. Il divi
dendo verrà messo In pagamento dal giorno 29 aprila 
1974. 

Dopo ampia discussione, l'assemblea ha approvato la 
relazione, il bilancio, « la proposta di riparto utili. Inol
tre. l'assemblea ha proceduto atta elezione dei nuovi con
siglieri e del nuovo collegio sindacale scaduti per com
piuto triennio. 

II consiglio di amministrazione risulta pertanto com
posto dai signori: Guido Colonna di Paiiano, presidente, 
Ferdinando Borletti jr„ vice presidente, Enrico Jon Bignamì, 
consigliere delegato, Giorgio Borletti, Luigi Carlini, Cor
rado Ciuti, Mario Crespi Morbio, Giovan Battista Deste-
fanis, Egidio Gavazzi, Piero Giustiniani, Jean Guyot, Ric
cardo Juckcr, Francesco Serra di Cassano, Adolfo Tino; e il 
collegio sindacale dai signori: Bruno Giussani. presidente, 
Riccardo Bernini, Alfonso Ferrerò, Alberto Marchiori, Pier 
Luigi Martinelli, Attilio Guardone, supplente, Pericle Piatti, 
supplente. 

In sede straordinaria, l'assemblea ha deliberato l'au
mento del capitale sociale da L. 18 miliardi i L. 36 mi
liardi, mediante emissione alla pari di 360.000.000 di 

• azioni da nominali L. 50, di cui 288.000.000 ordinarie e 
72.000.000 privilegiate, da offrire In opzione agli attuali 
azionisti nella proporziona di una nuova azione ordinaria 
o privilegiata per ogni aziona posseduta della stessa specie. 

Il consiglio di amministrazione, riunitosi dopo l'assem
blea ha riconfermato nella cariche di presidente II dottor 
Guido Colonna di Pattano, di vice presidente il signor Fer
dinando Borletti a di consigliera delegato il signor Enrico 
Jon Bignami. 

Inoltra sono stati nominati membri del comitato 
cutivo I signori: Guido Colonna di Padano, presidente, 
Ferdinando Borletti, Enrico Jon Bignami, Luigi Carlini, 
Corrado Cinti, Adolfo Tino. 
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